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“….Dopo l'approvazione due settimane fa del provvedimento sul federalismo 
fiscale, oggi quest'Aula vota il disegno di legge sulla sicurezza. 
Due grandi successi per la Lega Nord, per Umberto Bossi e - è giusto ricordarlo, 
anche a nome di tutti i senatori del mio Gruppo - per i tanti nostri militanti della 
Lega, che da anni si battono quotidianamente sul territorio a difesa degli interessi 
della nostra gente. Questo provvedimento lo dedichiamo a loro……..” 

 

DICHIARAZIONE DI VOTO DEL SEN. BRICOLO, Presidente Gruppo lega Nord al 
Senato, in occasione dell’approvazione del disegno di legge sulla sicurezza 

 

  

 

“Signor Presidente, dopo l'approvazione due settimane fa del provvedimento sul federalismo 
fiscale, oggi quest'Aula vota il disegno di legge sulla sicurezza.  
È grande, dunque, la soddisfazione per essere riusciti, dopo solo pochi mesi dall'inizio di questa 
legislatura, ad ottenere due così grandi risultati. Due grandi successi per la Lega Nord, per Umberto 
Bossi e - è giusto ricordarlo, anche a nome di tutti i senatori del mio Gruppo - per i tanti nostri 
militanti della Lega (Applausi dal Gruppo LNP), che da anni si battono quotidianamente sul 
territorio a difesa degli interessi della nostra gente. Questo provvedimento lo dedichiamo a loro.  
Da oggi sulla sicurezza si cambia finalmente rotta. Abbandoneremo per sempre il buonismo del 
passato: d'ora in poi sarà lotta dura all'immigrazione clandestina e alla criminalità.  
La priorità deve essere quella di aiutare la nostra gente, i nostri lavoratori, le famiglie che sempre 
con più difficoltà arrivano alla fine del mese. Dunque - voglio essere chiaro fin dall'inizio - non 
siamo più disposti ad accogliere tutti, a soccorrere tutti, ad aiutare tutti, a pagare per tutti. Sono 
finalmente finiti, onorevoli colleghi, i tempi in cui l'opinione pubblica subiva in silenzio, senza 
opporsi, le scelte del palazzo in materia di immigrazione. La gente oggi ci ferma per strada e ci dice 
che sono troppi gli stranieri presenti nel nostro Paese; ci chiedono di non farne entrare più; 
vogliono e pretendono regole e leggi più severe. È quello che faremo! (Applausi dal Gruppo LNP). 
La base di partenza delle nostre proposte deriva da questo concetto: chi entra a casa nostra, finché 
non ottiene la cittadinanza, è un ospite. Gli ospiti vanno rispettati, ma anche loro devono fare 
altrettanto con noi. Chiediamo dunque loro il rispetto delle nostre regole, della nostra storia, della 
nostra cultura, delle nostre tradizioni, del nostro modo di vivere. Non ci sarà più posto, in questo 
Paese, per gli immigrati che non rispettano le nostre leggi, che non si vogliono integrare e che 
vivono di criminalità. Siamo convinti che solo così si può arrivare alla vera integrazione, che deve 
avere comunque come presupposto la possibilità di garantire agli stranieri presenti sul nostro 
territorio un lavoro regolare, uno stipendio dignitoso, un tetto sotto cui vivere.  



Ha sbagliato clamorosamente chi, in passato, ha fatto entrare tutti lasciandoli poi vivere sotto i 
ponti, di stenti, costringendoli per sopravvivere ad entrare nel mondo della criminalità. Hanno 
sbagliato clamorosamente i tanti e troppi Governi buonisti del passato; e la dimostrazione è che 
purtroppo oggi questi disagi ricadono sulle spalle di tanti cittadini e famiglie costretti a vivere nel 
disagio delle periferie delle nostre città.  
Bene, dunque, l'introduzione del reato di immigrazione clandestina: in questo modo, andremo ad 
espellere dalle nostre città i tanti e troppi clandestini che vivono di criminalità, di spaccio di droga, 
di sfruttamento della prostituzione, di furti, di rapine. 
Allo stesso tempo, abbiamo voluto regolare anche la presenza degli stranieri che hanno un 
permesso di soggiorno. Grazie ad un emendamento della Lega abbiamo introdotto il permesso di 
soggiorno a punti, che si basa sul modello della patente a punti: l'immigrato avrà dei crediti; chi 
viola le leggi li perderà e chi le rispetta li aumenterà; quando i crediti si azzereranno sarà ritirato il 
permesso di soggiorno e lo straniero sarà espulso. L'obiettivo è quello di identificare gli stranieri 
che non si vogliono integrare da quelli che invece lo vogliono: mentre questi ultimi non avranno 
nulla da temere, ma soltanto vantaggi, la norma servirà a colpire chi non ha alcuna intenzione di 
integrarsi.  
Sempre con un emendamento della Lega abbiamo introdotto una tassa fino a 200 euro per il 
rinnovo ed il rilascio del permesso di soggiorno. Al Nord, in Padania, ma credo in tutto il Paese, la 
gente è stanca di dover pagare tasse, ticket, bolli e di vedere che invece per gli stranieri tutto è 
dovuto e gratis. Sono sempre loro i primi nelle graduatorie delle assegnazioni degli alloggi 
pubblici, per gli asili-nido, per i tanti servizi che sono stati da loro monopolizzati. (Applausi dal 
Gruppo LNP). I costi dell'immigrazione devono essere sostenuti anche dagli extracomunitari.  
Abbiamo introdotto anche norme che daranno più potere agli uffici comunali di controllo sulle 
condizioni igienico-sanitarie degli alloggi e degli immobili. Andremo ad evitare così i casi in cui si 
affittano appartamenti di pochi metri quadri ad un numero spropositato di persone, cosa che ha 
creato non pochi disagi in molti quartieri delle nostre città.  
Per il rilascio della carta di soggiorno sarà obbligatorio, d'ora in poi, sostenere un test di lingua e 
cultura generale per verificare l'effettivo grado di integrazione dello straniero richiedente; cosa che 
peraltro avviene già in molti Paesi europei.  
È stato introdotto anche il divieto di chiedere il ricongiungimento familiare per più di un coniuge. 
Sembra incredibile ma anche questo era possibile nel nostro Paese. Gli islamici capiranno così che 
da noi la poligamia non è accettata. (Applausi dal Gruppo LNP e del senatore Caselli).  
Siamo intervenuti anche sulle norme di accesso degli stranieri al pronto soccorso. Abbiamo tolto il 
divieto di segnalazione dei clandestini. Questo servirà a migliorare il servizio sanitario nei nostri 
pronto soccorso, ma anche a capire chi entra e chi viene curato nei nostri ospedali. A noi chiedono 
il tesserino sanitario e ci fanno pagare il ticket; a loro tutto gratis senza nessuna registrazione. 
Sono stati accolti anche due ordini del giorno presentati dal nostro Gruppo. Il primo prevede il 
divieto assoluto di indossare abiti collegati a tradizioni religiose che vanno a nascondere il viso 
delle persone: in poche parole, non si vedranno più donne vestite con il burqa nelle nostre strade. Il 
secondo, molto importante, impegna il Governo a monitorare gli effetti che la crisi economica sta 
portando nel nostro Paese, collegati soprattutto alla perdita di posti di lavoro e di conseguenza 
bloccare il decreto flussi per i prossimi due anni, impedendo così l'entrata di nuovi lavoratori 
stranieri. (Applausi dal Gruppo LNP). Non è una richiesta razzista, come è stato detto dalla sinistra, 
ma una norma che già la Spagna ha adottato e servirà a tutelare il posto di lavoro della nostra gente. 
Noi, colleghi del Partito Democratico, dell'Italia dei Valori, dell'UDC, vogliamo difendere il posto 
di lavoro della gente che vive a casa nostra e non vogliamo creare nuovi disoccupati. Questo deve 
essere chiaro a tutti. (Applausi dal Gruppo LNP).  
Siamo intervenuti non solo sull'immigrazione ma anche sul contrasto alla criminalità. È stato 
approvato un emendamento della Lega che permette le ronde, dunque permetterà ai Comuni di 



avvalersi di associazioni di cittadini con il compito di segnalare alle forze dell'ordine eventuali 
reati.  
Sempre attraverso una nostra proposta siamo andati ad innalzare le sanzioni per le rapine e i furti 
negli appartamenti. Oggi la gente ha paura di uscire di casa ma anche a restare fra le mura 
domestiche, e questo, per quanto ci riguarda, è inaccettabile! (Applausi dai Gruppi LNP e PdL). 
Nelle nostre case ci si entra dalla porta principale e con il consenso del proprietario. La finiremo 
così di vedere i responsabili di questi furti arrestati dalla polizia, rilasciati dopo poche ore dai 
magistrati per poi ricominciare indisturbati la loro attività criminosa.  
Altro importante punto qualificante di questo provvedimento che abbiamo ottenuto attraverso 
l'approvazione di un emendamento della Lega Nord è quello di inasprire le pene per gli stupratori. 
Il nostro emendamento, votato dall'Assemblea, impedirà d'ora in poi ai magistrati di concedere gli 
arresti domiciliari a chi si macchia di questo vergognoso crimine.(Applausi dal Gruppo LNP). Chi 
stupra sconterà in galera tutta la pena, fino all'ultimo giorno.  
   Un grande lavoro è stato fatto. Questa legge, colleghi, la sentiamo nostra. E - lo voglio dire molto 
chiaramente - non ci sfiorano le critiche dell'opposizione; non ci sfiorano le vostre critiche: potete 
dire quello che volete; ci siamo abituati su questi temi, per giunta, ci fanno solo guadagnare 
consensi.  
Ma una cosa la voglio dire: non siamo noi i razzisti, cari colleghi dell'opposizione; voi siete i 
razzisti. Siete voi che vi schierate, sempre e comunque, solo dalla parte degli stranieri: per voi, 
prima loro e poi i cittadini onesti che lavorano, pagano le tasse, chiedono rispetto e sicurezza. 
(Applausi dal Gruppo LNP e del senatore Caselli). E votando contro questo provvedimento lo 
dimostrerete ancora una volta. (Applausi dai Gruppi LNP e PdL. Molte congratulazioni).1  
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1 http://www.senato.it/japp/bgt/showdoc/frame.jsp?tipodoc=Resaula&leg=16&id=392725 
 


